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orrei approfittare di questo spazio, che solitamente utilizzo in 
veste di Sindaco, per parlarvi dell’impegno assunto in qualità di 
assessore della Comunità Montana di Valle Sabbia con delega al 

turismo e all’ambiente. 
La Comunità Montana di Valle Sabbia di recente si è fatta promotrice di 
numerosi progetti ed iniziative volti a valorizzare turisticamente il no-
stro territorio, il suo patrimonio naturalistico, storico e culturale con un 
“PIANO DI VALORIZZAZIONE TURISTICA VALLESABBIA 2020”. 
In seno ad essa, abbiamo creato una modello di organizzazione com-
posto da un Nucleo di Governance e supportato da un Team tecnico 
operativo e da un Tavolo per la concertazione turistica. 
Sono stati definiti degli obiettivi e delle azioni operative sul triennio 
2017/2019, censendo le risorse territoriali ed eseguendo una mappatu-
ra delle attività, un’analisi dei dati storici, con l’individuazione e il coinvolgimento dei portatori d’interesse 
pubblici e privati, e un modello dei punti di forza e punti di debolezza del mercato attuale e potenziale. 

# Enjoy the Outdoors 
di Giuseppe Nabaffa

V

Abbiamo creato un nuovo Logo 
del Turismo in Valle Sabbia, il cui 
slogan è: “Enjoy the Outdoors” 
“godere della vita all’aria aperta”.
Lo scopo dell’iniziativa è quello di 
far conoscere e vivere i nostri luo-
ghi con la forma di turismo che 
più si addice ai nostri territori, 
quindi sotto l’aspetto ambienta-
le, culturale ed enogastronomico.
Abbiamo la fortuna godere di un 
ambiente naturale e di spontanea 
bellezza: dobbiamo valorizzarlo.
Prendo spunto da un’attenta os-
servazione fatta dall’antropologo 
e docente universitario Annibale 
Salsa che, in occasione del con-
vegno “Valle Sabbia Obiettivo 
Turismo”, tenutosi presso l’aula 
assemblee della CMVS il 7 aprile 
scorso, affermava che è inutile 
avvalersi dei non luoghi, di quelle 
ambientazioni artificiali create ad 
hoc e che si possono riprodurre 
in ogni posto in ogni luogo, per 
creare attrattive turistiche. 
I luoghi deputati alla forma di 
turismo a noi congeniali li ab-

biamo; è inutile cercarne altri o 
rincorrere un modello di turismo 
omologante, uguale dappertutto. 
Noi dobbiamo puntare su luoghi 
esclusivi e concentrarci su di essi, 
mettendoli in risalto attraverso 
una giusta promozione.
Il professor Salsa terminava il suo 
intervento, ribadendo che l’obiet-
tivo da raggiungere è a portata di 
mano: la Valle Sabbia è in gra-
do di farcela. Basta che si metta 
in gioco e trasformi i non luoghi 
dell’omologazione in luoghi au-
tentici e capaci di trasmettere 
emozioni.
Ora spetta a noi, innanzitutto, 
credere nel progetto. 
Il cammino è stato intrapreso e 
sta già portando alcuni risultati.  
Mi preme evidenziare tra que-
sti la pubblicazione di un nuovo 
opuscolo turistico della Valle Sab-
bia, la cui distribuzione è già sta-
ta avviata in occasione di eventi 
e fiere;  il nuovo sito Internet 
dedicato al turismo della Valle 
Sabbia e le nuove carte dei sen-
tieri della Valle Sabbia in vendita 
presso l’ufficio turistico di Idro. A 
quest’ultime faranno seguito al-

cune cartine tematiche e soprat-
tutto quella geo-referenziata, di 
imminente pubblicazione sul 
portale internet.
Sono state sviluppate altre idee 
che hanno preso forma attra-
verso i progetti “Valli Resilienti” 
e “Gal”: grazie a queste iniziati-
ve si realizzeranno alcune opere 
infrastrutturali sempre legate al 
turismo. 
Termino con una nota: nei due 
recenti incontri pubblici, che 
sono stati organizzati in CMVS, ha 
colto tutti di sorpresa la numero-
sa partecipazione di pubblico e 
l’interesse al tema “turismo” ma-
nifestato dai partecipanti. 
È interessante constatare che, 
anche in Valle Sabbia si sta divul-
gando una “imprenditorialità” in-
teressata al turismo, e mi preme 
sottolineare che in ogni incontro, 
in ogni sede e in ogni occasione 
dove si parla di turismo il “Lago 
d’Idro” è posto al centro dell’ini-
ziative della Valle Sabbia.
Questo ci fa ben sperare per il 
suo futuro e per il futuro del no-
stro paese.
Buone vacanze a tutti. 

3

IL S
IN

D
A

C
O



l nostro lago, fino agli anni 
40 del secolo scorso era 
molto conosciuto non solo 

per l’amenità del luogo, ma anche 
e soprattutto per la prelibatezza 
della ricercata trota marmorata 
che veniva abbondantemente 
pescata, richiesta e venduta ai 
migliori alberghi del nord Italia. 
Una grande quantità del pescato 
era destinata a Torino dove tra i 
clienti affezionati di una famosa 
pescheria c’era pure casa Savoia. 
A quei tempi, di pesca vivevano 
su lago dalle trentacinque alle 
quaranta famiglie.
Poi il mistero, negli anni seguenti, 
si registrò un calo inspiegabile di 
alborelle e di vaironi notoriamen-
te foraggio principale della trota 
con conseguenza di riflesso, di 
un drastico calo del pescato. Non 
c’è letteratura che parli di quegli 

eventi ritenuti per certi versi tra-
gici, tanto che tra i pescatori gira-
va insistentemente la voce “che, 
gòm de cambià mestér”, qui dob-
biamo cambiare mestiere.
Non c’è storia scritta di quei parti-
colari fatti dicevo, ma ricordi pre-

A cura di Sergio Rizzardi

I misteri del pesce persico                                    

I
e del rodeo amaro

cisi e dettagliati di quel tempo mi 
sono stati raccontati dal “Berto 
Milìa” al secolo Andrea Bonardi, 
figlio e nipote di pescatori e pe-
scatore lui stesso, ora ultraottan-
tenne ma con mente e memoria 
lucida che mi dice:
“il primo maggio del ‘45 mio non-
no pescando coi “bartabei”, una 
specie di nassa, rete principal-
mente utilizzata per la pesca del 
barbio, si ritrova in barca più di 
due quintali di un pesce fino ad 
allora mai visto nel nostro lago, 
neanche da altri pescatori, na-
turalmente subito informati del 
fatto. Il nonno telefonò imme-
diatamente, per chiedere lumi, al 
titolare di una nota pescheria di 
Brescia che nel sentire descritte 
le essenziali caratteristiche del 
pesce, non ebbe alcun dubbio: “si 
tratta di pesce persico”. Il mistero 

che rimane tuttora irrisolto è che 
sembrerebbe impensabile se non 
impossibile che non si fosse pe-
scato in precedenza neanche un 
esemplare di questa specie. 
Svelato invece l’arcano per la qua-
si estinzione dell’alborella e del 

vairone, il persico è un portento-
so predatore che probabilmente 
nel corso di un breve periodo, in 
incognito, ha fatto razzia di avan-
notti di quelle specie. 
Ma chi ha introdotto questo nuo-
vo pesce che stava drasticamente 
impoverendo l’economia locale?
Sicuramente non fu una cosa 
voluta, qualcuno diceva che fu 
introdotto per sbaglio di lago nel-
la semina, lago d’Idro invece di 
quello d’Iseo, nel quale il persico 
era già presente, altri sosteneva-
no che magari era stato inserito 
qualche esemplare durante la 
semina locale delle anguille, altri 
ancora che la causa derivasse da 
una migrazione alluvionale dal 
lago d’Ampola, dove il persico già 
c’era, al lago d’Idro, attraverso il 
torrente Palvico. Alcuni sostene-
vano che la responsabilità era da 

attribuire a qualche pescatore di-
lettante, sicuramente venuto da 
fuori, che irresponsabilmente ha 
inserito qualche esemplare nel 
nostro lago che poi si è veloce-
mente riprodotto.
Dal 1947 al 1970 il pescato di   Rodeo amaro maschio                                                             Rodeo amaro femmina
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ciclicamente la scomparsa e la 
ripresa di queste specie di picco-
la taglia? Mancando totalmente 
letteratura al riguardo, mi avval-
go delle ipotesi ma anche dei ri-
scontri del nostro “Berto Milia” 
così formulate, anche andando a 
ritroso nel tempo.
2001 – 2002. Le alborelle comin-
ciano a scarseggiare, mentre au-
menta la presenza sul lago dello 
Svasso Maggiore, un grosso uc-
cello dal peso variabile tra gli 
ottocento e oltre i mille grammi, 
che notoriamente si ciba preva-
lentemente di pesce con conti-
nue e prolungate immersioni. Si 
dice che ne possa ingerire gior-
nalmente una quantità, pari ad 
un terzo del suo peso.
2007 – 2008. Nell’alto lago l’al-
borella è completamente estinta, 
censiti dal “Berto” 700 Svassi, nel 
basso lago persiste qualche scia-
me di alborelle, è scarsa la pre-

senza di Svassi, se ne contarono 
solo pochi esemplari.
2010. Si registra sul basso lago 
un forte incremento di Svassi 
quantificabili in una cinquantina 
di esemplari che determinano 
l’estinzione dell’alborella.
A questo punto è doverosa una 
osservazione: perchè queste dif-
ferenze di presenze di svasso tra 
alto e basso lago? 

pesce pregiato qual’era la trota 
marmorata era solo un ricordo, si 
pescava abbondantemente il per-
sico, a tal punto che veniva addi-
rittura esportato sul lago d’Iseo, 
dove la richiesta era superiore a 
quanto si pescava su quel lago. La 
rendita di questa attività era però 
limitata, tanto che molti abban-
donarono la professione. 
Si registrò dal ‘47 in poi un gran-
de esodo di coloro che fino a quel 
tempo viveva di pesca, verso pa-
esi del nord Europa, in cerca di 
lavoro. Rimasero ad esercitare 
questo mestiere pochissimi pe-
scatori soprattutto anziani.
Ma anche il pesce persico, esau-
rito il classico pesce foraggio, 
per sopravvivere dovette darsi al 
cannibalismo, il fatto diede origi-
ne a cicli periodici, durevoli me-
diamente tre anni, di moderata 
abbondanza o di scarsità. Detti 
periodi più o meno variabili sono 

tuttora verificabili.
Si suppone che la variabilità del 
ciclo sia subordinata dal numero 
di pescatori e quindi dalla quan-
tità del pescato, sicuramente an-
che dalle variazioni climatiche ed 
ambientali, e naturalmente per 
la nota alternanza dei livelli del 
lago.
Dagli anni ‘70 si registrò un dra-
stico calo del pesce persico do-

vuto all’incessante operosità dei 
pochi pescatori professionisti, 
dei tantissimi dilettanti, ma prin-
cipalmente da un forte ed incon-
trollato bracconaggio, soprattut-
to notturno.
Tutto il male non venne comun-
que per nuocere, la scarsità del 
persico permise il ripopolamento 
delle altre specie. Dopo il ‘70 nel 
contesto dei vari cicli sopra citati 
si verifica un lento ma continuo 
incremento di tutte le specie, in 
modo particolare delle alborelle, 
base principale per la catena ali-
mentare delle acque del nostro 
lago.
Dal 2000 ha inizio sicuramente 
un ciclo negativo. Si constata una 
lenta ma progressiva diminuzio-
ne di tutte le specie, soprattutto 
dell’ alborella tanto che nel 2010 
è praticamente estinta.
Come potremmo definire o con-
siderare la situazione ai nostri 

giorni?. Della trota per variegate 
ragioni è rimasta solo la “fario” 
e “l’iridea”, naturalmente grazie 
alle semine programmate, tutte 
le altre specie sopravvivono nel-
la normalità. Da precisare invece 
che sia per l’alborella che per i 
vaironi non si registra alcun se-
gno di ripresa.
Il lettore si chiederà, quali sono 
le cause che hanno determinato 

  Rodeo amaro maschio                                                             Rodeo amaro femmina
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Un dato di fatto che sull’alto lago, 
questi volatili in ampi spazi, non 
erano impauriti dalla presenza 
dell’uomo, mentre nel basso lago 
, con sponde più vicine le une alle 
altre, l’alta densità di popolazio-
ne, diveniva un’area poco gradita, 
ma ugualmente necessariamente 
popolata dal volatile, nella rincor-
sa degli ultimi sciami di alborelle 
che qui si erano rifugiate, annien-
tando totalmente la specie.
Oggi arriviamo ad un altro bi-
vio e forse ad un stravolgimento 
dell’ecosistema del lago. È stata 
introdotta una nuova specie itti-
ca, naturalmente è ignota la cau-

sa di come sia stata seminata. Di 
certo si è popolata e riprodotta 
in modo esponenziale in tutto il 
lago. 
Si tratta del Rodeo Amaro (Rho-
deus amarus), comunemente 
scambiato per avannotto di scar-
dola o cavedano ma riconosciuto 
dai più attenti come nuova specie, 
tanto che già gli è stato attribuito 
localmente il nome, “cùa roşa”, 
coda rossa, dettaglio caratteristi-
co per cui viene identificato.
Questo pesce appartenente alla 

famiglia dei Ciprinidi, di piccola 
taglia ha una livrea che può mu-
tare nel corso delle stagioni, so-
prattutto nel periodo di riprodu-
zione. Il Rodeo Amaro predilige 
corsi d’acqua a flusso lento, con 
molta vegetazione e con substra-
ti fangosi. La specie viene predata 
da pesci voraci come trote lucci e 
persici. Il nome comune del pe-
sce (rodeo amaro), quello scien-
tifico (Rhodeus amarus), e i nomi 
stranieri (ad esempio bitterling 
in inglese) suggeriscono il sapore 
non gradevole di questo pesce: 
per questo motivo non possiede 
alcun valore commerciale.

A conclusione di quanto accadu-
to negli ultimi tempi potremmo 
considerare certi aspetti che po-
trebbero essere positivi, mentre 
altri, invece negativi. Noi azzar-
diamo le nostre ipotesi.
Il lato positivo che questa nuo-
va specie potrebbe sostituire il 
foraggio classico di alborelle e 
vaironi, come sopra detto, spe-
cie ormai estinte. A differenza di 
queste il rodeo amaro ha un ha-
bitat che lo protegge dagli svassi, 
difendendosi occupando fondali 

bassi vicino a rive ricche di erba 
o vegetazione, difficilmente rag-
giungibili da questo volatile.
Si ciba di larve di zanzare sulla su-
perficie dell’acqua, in mancanza 
di queste è stato visto cibarsi di 
semi di pioppo galleggianti.
L’aspetto negativo è determinato 
dal fatto che è stato notato nel 
periodo delle freghe mentre ban-
chettava con uova di cavedano, 
non sappiamo se predilige solo 
queste uova oppure anche quelle 
di altre specie.
Io e il “Berto” che amiamo il no-
stro lago, per quanto fino ad ora 
accertato, supponiamo ma so-

prattutto speriamo che gli aspetti 
positivi prevarichino sugli aspetti 
negativi. 
Di certo noi non vogliamo sostitu-
irci agli esperti che prima o dopo 
affronteranno questa tematica. 
Noi comunque attendiamo, nel-
la speranza che in tempi brevi le 
nostre supposizioni siano avvalo-
rate da una seria e approfondita 
ricerca scientifica. Sarebbe una 
bella soddisfazione.
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nuovamente in campo
Puli...amo Idro

A cura di Gianfranco Archetti

punto di vista dell’immondizia, 
la situazione è migliorata, tanto 
che i materiali di risulta da 
smaltire sono stati limitati al 
verde; ben pochi invece i rifiuti 
abbandonati, a testimonianza 
che manifestazioni come “PULI…
AMO IDRO” raggiungono lo scopo 
prefissato.
Significativo l’apporto di un 
gruppo di ospiti della Casa 
Alloggio, vestiti in tuta bianca, che 
si sono presi in cura la spiaggia 
di Crone. C’è da aggiungere che 

le donne non si sono limitate 
al lavoro di un solo sabato, ma 
si sono affaccendate per altri 
giorni, pulendo i roseti di Crone 
e di Lemprato e piantando nuove 
rose �a proprie spese- a Vesta. 
Infine, mai stanche di operare, 
nel tempo libero si sono dedicate 
agli addobbi di Piazza San Rocco, 
“piantumando” alberi colorati a 
decoro dello spazio di Crone.
Che dire: grazie a tutti e a tutte. 
Anche da parte dell’ambiente 
che ci ospita.

r g a n i z z a t a 
d a l l ’A m m i n i s t ra z i o n e 
Comunale con l’intento 

di sensibilizzare al rispetto 
e all’amore per l’ambiente, 
l’edizione di “PULI…AMO IDRO 
2017” ha visto rispondere in 
maniera positiva le Associazioni 
presenti sul nostro territorio. 
Dopo essersi incontrati sul 
piazzale delle feste di Crone 
ed essersi suddivisi il territorio 
di pertinenza, ogni gruppo si è 
preso in affido un pezzo di Idro: 
le sponde e le spiagge del lago 
sono state invase da marinai e 
paracadutisti, da alpini e…
Ebbene sì, quest’anno, sorto 
come dal nulla, ma sicuramente 
pronto ad agire per le esigenze 
ambientali e paesaggistiche di 
Idro, un gruppetto di donne 
assai agguerrite si è presentato 
sulla ribalta. Preparate e sicure, 
le donne di Idro si sono avviate 
verso la frazione di Vesta dove 
con cesoie da giardino, forbicioni 
e�motoseghe e decespugliatori 
hanno dato filo da torcere a rovi 
e ramaglie, ripulendo al pari di 
un gruppo di provetti giardinieri 
un tratto di spiaggia. Il risultato 
è stato ottimale, tant’è che quel 
tratto di paese ha cambiato 
aspetto, offrendo a chi passa da 
quelle parti un nuovo scorcio del 
lago d’Idro.

I lavori si sono protratti fino a 
mezzogiorno.  Oltre alle donne 
in Vesta, i marinai al Coren, i 
paracadutisti al Pescherì, gli alpini 
in Paröle e il Gruppo Sentieri 
Attrezzati a Vantone, si sono 
affaccendati nella rimozione della 
vegetazione in eccesso. Il risultato 
è stato perfetto. E anche dal 

O
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ara Wilma, la pensione tanto attesa
è arrivata con grande sorpresa.
Tanti anni di intenso e proficuo impegno

 hanno lasciato un indelebile segno.
Molti ormai grandi, altri piccoletti 
ti ringrazian tutti i tuoi ex scolaretti 
per aver dato loro quell’insegnamento 
che li fa procedere (nella vita) senza smarrimento.
Anche noi colleghe a te care,
ti vogliamo in coro ringraziare 
per l’esempio, la disponibilità e il supporto morale 
che in tante occasioni ci hai saputo donare.
Ci mancheranno i tuoi libri ovunque accumulati,
gli scambi di idee a volte “infuocati”,
di te sempre ci rimarranno
 la forza nell’affrontare ogni malanno
 e quell’amicizia che le persone vere danno.
Da oggi finalmente riposare potrai
anche se vicina a noi ancora tu sarai,
sempre pronta ad intervenire
 e in ogni situazione il tuo aiuto offrire.

iovedì 22 dicembre 
2016, a prologo del 
Consiglio Comunale 

convocato per quel giorno, il 
Sindaco Giuseppe Nabaffa ha 
premiato con le borse di studio, 
i tre migliori studenti di Idro per 
l’anno scolastico 2015/2016. 
Le borse di studio previste 
dall’Amministrazione Comunale 
sono state consegnate a Nicola 
Freddi, Fanoni Sebastiano e 
Giosuè Luraghi.
Ai premiati, i complimenti del 
Sindaco e di tutti i Consiglieri 
comunali, e come consuetudine 
una pergamena-attestato.

Cara Vilma...

I migliori studenti

C

G

Ora chiudiamo con un augurio sincero:
che tu possa da oggi, serena, 
vivere una vita davvero “piena”
di ricordi gioiosi e di tranquillità  
che rendano  i tuoi giorni colmi di serenità.

 
Con grande affetto, le tue colleghe
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ome ogni arte, anche la danza è strumen-
to di conoscenza che permette di aprirci 
al mondo. Nel caso della danza, ciò av-

viene attraverso il nostro corpo, tramite la com-
prensione delle potenzialità che ogni corpo ha e 
che a ognuno appartengono.
In tale ottica, il Gruppo Sport del Comune di Idro 
ha proposto alle insegnanti della Scuola dell’In-
fanzia del nostro paese, un progetto di Danza 
Creativa, che è stato subito accolto positivamen-
te dalle educatrici.
Da qui, grazie alla sinergia tra le due parti, ha 
preso il via il percorso guidato dall’insegnate En-
rica Olivari; percorso che si è articolato su cin-
que incontri, coinvolgendo tutte le sezioni e i 
bambini di ogni età della scuola.
Il laboratorio è stato complementare al la-
voro didattico delle insegnanti della Scuola 

A passo
A cura del Gruppo Sport e Tempo Libero

C
di danza

dell’Infanzia. E ha condotto i piccoli attraverso 
quest’esperienza alla scoperta e valorizzazione 
delle innumerevoli possibilità di movimento che 
essi hanno, attraverso percorsi immaginativi, 
per incontrare il loro corpo, le loro emozioni e 
la loro fantasia. 
Il programma ha entusiasmato i bambini, tanto 
che le insegnanti, considerato l’esito positivo, 
l’hanno riproposto per il prossimo anno a tut-
te le scuole dell’infanzia del Circolo Didattico di 
Bagolino. 
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anno scolastico volge 
al termine e, dopo 
mille peripezie e aver 

scoperto cosa nascondevano le 
nostre isole misteriose, “pirati” 
e “perle” (così si chiamano le 
sezioni di grandi e piccoli di 
quest’anno) sono cresciuti: 
qualcuno è pronto per affrontare 
la nuovissima avventura della 
scuola dell’infanzia; qualcun 
altro si preparerà ad accogliere i 
nuovi compagni di giochi l’anno 
prossimo al nido, con tanta 
esperienza in più! 

A noi educatrici, ad anno 
quasi ultimato, non resta che 
ringraziare tutte le famiglie del 
nido dedicando loro questo 
articolo, poiché la partecipazione 
alle attività proposte in questi 
mesi è sempre stata molto 
numerosa, ma soprattutto 
perché riuscire a rendere 
partecipe e collaboratore ogni 
figura di riferimento che ruota 
intorno al bambino, è per noi 
educatrici un obiettivo molto 
importante, che permette di 
consolidare il legame nido-
famiglia e rendere unico il 
periodo trascorso insieme.

In particolar modo, l’attivazione 
dei  genitori sul territorio, ha 
dato la possibilità di creare 
una rete tra le risorse presenti 
e di raccogliere, tramite una 
lotteria di Pasqua con bellissimi 
premi e la vendita di prodotti 
gastronomici artigianali, 
fondi che verranno utilizzati 
per abbellire sempre di più la 
nostra struttura. E’ in progetto, 
infatti, la costruzione di una 
nuova casetta per il gioco libero 
in giardino, mentre è già stato 
acquistato in precedenza un 
mercatino-casetta per la sezione 
dei grandi!

Un anno al nido, 
ricco di iniziative

Altre iniziative che hanno 
riscosso un particolare successo 
sono state l’orto con i nonni e le 
feste della mamma e del papà: i 
nonni del nido si sono armati di 
zappe, rastrelli e tanta pazienza, 
riuscendo, in una mattinata di 
primavera con i propri nipotini, 
a ridare vita al nostro splendido 
giardino, seminando piantine di 
pomodori, zucchine, insalata, 
fragole, erbe aromatiche e 
tanti coloratissimi fiori! Potete 
immaginare la gioia e lo 
stupore dei bimbi che uscendo 
in giardino con le educatrici in 
queste settimane, hanno visto 
il loro orto prendere vita e 

colorarsi sempre di più, cogliendo, 
per il momento, freschissima 
insalata e fragole squisite. 

Da questa iniziativa di successo 
è nata una nuova idea di 
gemellaggio tra le cooperative 
AREA e CO.GE.S.S., che hanno 
voluto sfruttare la vicinanza tra 
i servizi e la grande disponibilità 
e cortesia dei nonni del nido, 
per ridare vita anche ad un 
piccolo pezzo di terreno del CDD, 
seminando insieme agli ospiti 
del centro ed alla sezione dei 
bimbi grandi del nido, bellissimi 
girasoli!

L’
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Lo scorso mese di maggio, Regione Lombardia ha annunciato che la misura “Nidi Gratis” verrà ripro-
posta anche per l’anno scolastico 2017/2018.
Al momento di andare in stampa non sono ancora note le modalità e i nuovi requisiti di accesso. 
Tuttavia, poiché grazie a questo intervento è stato possibile per un numero rilevante di piccoli idresi 
frequentare senza costi l’asilo nido, consigliamo alle famiglie di prestare particolare attenzione alle 
novità in arrivo.
La misura è stata finora rivolta ai possessori di questi requisiti:
   bambini da 3 a 36 mesi
   indicatore ISEE uguale o inferiore a 20.000 €
   i genitori lavorano o hanno sottoscritto un  Patto  di  Servizio  Personalizzato 
  residenza in Lombardia per entrambi i genitori, di cui almeno uno residente da cinque anni conti-
nuativi.
Se i bambini hanno un solo genitore, i requisiti per accedere alla misura devono essere posseduti dal 
solo genitore presente.
Informazioni saranno presto disponibili presso l’Ufficio Scuola del Comune e il sito www.nidigratis.it 
In alternativa ai Nidi Gratis si segnala che l’Inps, con la circolare n. 88 del 22 maggio 2017, ha fornito 
le istruzioni operative per la presentazione della domanda telematica per le agevolazioni per la fre-
quenza di asili nido pubblici e privati.
Il premio è corrisposto direttamente dall’INPS che, su domanda del genitore, provvede al pagamento 
dell’importo fino ad un massimo di 1000 euro.
Domande da presentare online direttamente all’INPS a partire dal 17 luglio 2017 e fino al 31 dicembre 
2017.
Informazioni qui  https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50976 oppure attra-
verso contact center di INPS al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) oppure 06 164 164 da rete 
mobile.

Durante il mese di marzo 
abbiamo anche festeggiato i 
papà, invitandoli a partecipare 
ad un aperitivo speciale... 
ma non senza prima faticare 
un po’! Papà e bimbi hanno 
infatti affrontato insieme un 
piccolo percorso motorio e 
sensoriale, con l’obiettivo 
di trascorrere qualche ora 
divertente e spensierata! 

Anche la festa della mamma è 
stata accolta con molto interesse 
e partecipazione: quest’anno 
abbiamo provato a coccolarle 
dedicando loro una mattina 
speciale, accogliendole al nido 
per una colazione insieme; 
e dopo latte, caffè, biscotti e 
brioches... e, perché no, tante 
chiacchiere, mamme e bimbi 
si sono dedicati alla creazione 
di tanto semplici, quanto 

splendide collane e braccialetti 
di pasta.

L’interesse delle famiglie ha 
anche dato la possibilità di 
attivare laboratori “extra nido” 
come quello ormai consolidato 
di psicomotricità ed un altro 
nuovo progetto dal nome 
“musica in fasce”.

Con il primo giugno è stato 
inoltre riaperto l’extraorario del 
nido per i genitori che hanno 
fatto richiesta di apertura del 
servizio nella fascia oraria 
dalle 16:30 alle 18:00 fino 
alla fine del mese di luglio. 

Come ogni anno, infine, non 
poteva mancare la nostra 
gita conclusiva in compagnia 
delle famiglie: l’ultimo sabato 
di maggio siamo partiti alla 

scoperta dell’azienda agricola “Il 
Daino” di Bagolino, all’insegna 
di una giornata spensierata 
circondati dalla natura ed a 
stretto contatto con animali 
e piante del nostro territorio. 
I proprietari dell’azienda ci 
hanno infatti guidati in un 
percorso nel bosco alla ricerca 
di daini e caprioli; ci hanno 
lasciato coccolare conigli e 
galline raccogliendone persino 
le uova fresche! Per concludere 
la giornata in bellezza, non 
poteva mancare un pic-
nic sul prato in compagnia. 
 
Insomma, che dire...un anno 
ricco di emozioni che come 
sempre conferma la grande 
capacità di mettersi in gioco 
delle famiglie, sfruttando a 
pieno la cooperazione tra 
servizi e le risorse del nostro 
territorio!
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urante l’anno scolastico trascorso 
i nostri bambini delle quinte della 
scuola primaria di Idro hanno avuto 

la possibilità di scoprire il mondo della fatto-
ria. In un luogo nascosto, ma di grande impor-
tanza sociale, la fattoria è un’idea degli ope-
ratori della cooperativa COGESS, presente da 
anni sul nostro territorio e che si adopera per 
il bene dei nostri ragazzi disabili. La “mamma 
della fattoria” Monica, i suoi collaboratori e al-
cuni ragazzi della casa famiglia hanno accolto i 
nostri alunni con grande gioia, hanno mostra-
to la gestione della fattoria e i diversi animali 
presenti in essa: capre, asini, galline, conigli e 
oche. Particolare attenzione è stata dedicata 
alla novità di quest’anno: gli asini, un concen-
trato di gioia e amore. Animali a lungo poco 
valorizzati, sono ora rivalutati come animali 
intelligenti e capaci di empatia, soprattutto 
nei confronti dei più piccoli. Spesso usati per 
attività di pet therapy per bambini bisognosi, 
gli asini sono in grado di aiutare il prossimo e 

tranquillizzarlo grazie alla loro indole quieta. I 
nostri bambini hanno avuto modo di entrare 
a contatto con questi animali speciali, di spaz-
zolarli e di imparare a dare loro il cibo. D’ora 
in poi chi, dei nostri bambini, passi di là sa di 
avere degli amici speciali pronti ad accoglierli 
e sa di poter dare loro del cibo con l’accortezza 
di scriverlo in bacheca. È stata un’esperienza 
utile e coinvolgente anche per i nostri bambi-
ni più bisognosi, da ripetere anche nel futuro. 
Ci auguriamo che la collaborazione tra scuola 
primaria e cooperativa COGESS continui a lun-
go nel futuro e si apra in nuove direzioni per 
coinvolgere bambini della scuola e ragazzi che 
alloggiano nella casa famiglia. Il messaggio che 
vogliamo trasmettere grazie a questa collabo-
razione è quello dell’accettazione e dell’esalta-
zione della diversità come elemento che può 
arricchire le nostre vite. Vogliamo concludere 
citando un aforisma di Jacquard: “La nostra 
ricchezza è fatta dalla nostra diversità: l’altro 
ci è prezioso nella misura in cui ci è diverso”.

D
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rriva l’estate e con l’inizio 
della bella stagione, 
ecco pronto il calendario 

delle manifestazioni estive della 
Pro Loco di Idro. Certo non 
sono mancate le complicazioni, 
perché incastrare una data con 
l’altra, un evento con una serata 
straordinaria uscita all’improvviso 
dal cilindro magico di qualche 
ispirato del momento, non è stato 
semplice. Ma le motivazioni non 
sono mancate e la voglia di fare 
e costruire, il desiderio di andare 
avanti nonostante tutto, ci hanno 
permesso di stilare un calendario 
ricco di manifestazioni ed eventi 
concepito per soddisfare i palati 
più esigenti, sia dei turisti, sia dei 
cittadini di Idro. Noi speriamo di 
esserci riusciti.
Come per gli anni scorsi, 
la programmazione è stata 
avviata in collaborazione con 
le associazioni presenti sul 
territorio, per coordinare al 
meglio le energie, le risorse 
umane e economiche messe in 
campo.  Per una miglior riuscita 
delle iniziative, la coordinazione 
è stata la via principale percorsa 
per migliorare le nostre proposte 
estive, al fine di giungere a un 
risultato apprezzato dai fruitori 
delle nostre manifestazioni. 
Con il nostro impegno, con 
quello dei volontari e dei gruppi 
che operano a Idro, ci siamo 
impegnati non solo a stilare un 
calendario di manifestazioni 
fine a sé stesso, ma abbiamo 
cercato di imprimere una svolta 
che porti a una qualità migliore 
della vita, a una crescita sociale 

Sul lago
A cura della Pro Loco

è tempo di Pro Loco

attraverso la partecipazione 
di tutti alle feste. E quando 
diciamo tutti, ci prefiggiamo un 
obiettivo straordinario: veder 
scendere in piazza, per vivere il 
nostro calendario, innanzitutto 
i residenti, l’anima pulsante del 
paese che vive Idro tutto l’anno e 
che, speriamo, nelle nostre feste 
gusta la vera essenza del proprio 
paese: un paese a vocazione 
turistica, un paese ricco di 
storia e di scorci straordinari da 
valorizzare; un paese immerso 
in una natura sorprendente e 
adagiato in una valle che pare 
prorompere dalle acque del lago. 
Il lago d’Idro, il nostro lago. 
Ecco, il nostro calendario non 
vorrebbe essere solo un elenco di 
manifestazioni, ma aspirerebbe 
a divenire un contributo ad un 
miglioramento della vita nel 
nostro paese, anche tramite 
la promozione delle proposte 
turistiche e commerciali di Idro e 

A

attraverso la crescita della cultura 
del territorio che promuova 
l’immagine di Idro e del suo lago. 
Alla fine, vi ricordiamo che 
la Pro Loco è un’associazione 
senza scopo di lucro. È formata 
da volontari che si impegnano 
per arrivare a quei risultati 
che ci siamo prefissati quando 
abbiamo deciso di partecipare 
a questa grande scommessa: 
promuovere Idro e renderlo 
vivibile a tutti anche grazie a 
semplici manifestazioni estive. 
Nel nostro progetto ci piacerebbe 
coinvolgere sempre nuovi volti, 
nuove persone. Ci piacerebbe 
vedere bambini, ragazzi, uomini e 
donne che agiscono attivamente. 
E in questo attivamente non sta 
scritta la parola “lavorare alle 
feste”; per quello ci siamo noi 
volontari. 
Nella parola “attivamente” ci 
sta l’adesione alla Pro Loco Idro, 
che è aperta a tutti: cittadini o 
associazioni, commercianti o 
operatori turistici, artigiani o 
industriali. Tutti possiamo dare 
un contributo personale, piccolo 
o grande che sia, ma capace di 
dare un impulso positivo al nostro 
operare, al nostro desiderio di 
far vivere il nostro territorio nel 
modo migliore.
Buona estate a tutti.
Vi aspettiamo alle nostre 
manifestazioni!
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Dopo un anno di lavoro il Servizio Affido e Accoglienza familiare di Valle Sabbia raccoglie i frutti. 
Il bisogno è alto, soprattutto di affidi leggeri (chiamati anche part time), ma i progetti attivati sono
positivi. In un tempo in cui è difficile vedere il buono, le risorse delle persone, provia-
mo a raccontarvi, con la voce dei protagonisti, qualche esperienza  di affido valsabbino!

UN ASSAGGIO NUOVO … L’AFFIDO LEGGERO!
Ci siamo approcciate con “paura” all’affido leggero come è stato concepito dal Servizio Af-
fido del nostro territorio. 
Abbiamo partecipato ad un incontro formativo proseguito poi con un colloquio con l’assisten-
te sociale ideatrice e divulgatrice passionale del progetto.

È arriva la telefonata: c’è una bambina di 5 anni che necessita di stare all’aria aperta, avere 
nuovi stimoli... ed ecco che tutto avviene.

Siamo due ragazze single che non hanno avuto figli. La breve esperienza vissuta e attualmente 
in corso, è per entrambe molto interessante e ricca di emozioni.

Consigliamo a tutte le single o a chi è “solo” di avvicinarsi a questo mondo con fiducia. 
La gratitudine di un bambino/a quando gioca liberamente, quando segue un adulto in una 
banale azione quotidiana, il sorriso di quando assaggia un cibo gradito o la curiosità di quan-
do prova un’emozione, rappresenta per noi un dono ed una emozione ineguagliabile.
Potremmo osare con una battuta... che l’affido è reciproco!

Certamente poi c’è il resto del mondo con il quale bisogna mediare…ma questa è un’altra 
storia.

E. e L. – neo affidatarie part time
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“Cercate nuove possibilità”… Questa frase è il motto di Maria Fux, una famosa danzatrice...
L’ho sentito ripetere molte volte durante le lezioni di danza...
Ho provato a danzare con le  mani legate eppure il corpo produceva ugualmente un  movi-
mento  armonico …
Mio marito non  conosceva  questa  realtà, ma  fu subito pronto a seguire questa possibilità 
con  entusiasmo, anche perché nella sua vita ha sempre dato il suo tempo a bambini e ra-
gazzi con l’insegnamento. Dopo vari incontri di formazione e valutazione giunse il momento di 
sapere il nome del bambino che ci veniva affidato. Era il 10 Agosto, giorno delle stelle caden-
ti, giorno in cui L. entrò nel nostro cielo per donarci una luce nuova. Lo aspettammo come si 
aspettano tutti i bambini, preparandogli la cameretta, dei giocattoli e tanto di fiocco azzurro 
con i palloncini sulla porta di casa.

Il primo giorno che lo incontrammo ci colpirono subito il suo aspetto distinto e il suo carattere 
generoso; L. invece, ci confidò più avanti, fu attratto dal nostro pic-nic a base di riso freddo 
invece dei soliti panini. 
La vita insieme cominciò tranquillamente con le gioie e le fatiche di tutte le famiglie. 
Tra i bisogni che L. manifestò per primi ci fu quello di essere seguito nel l’adempimento dei 
compiti scolastici: sapeva a malapena impugnare una matita e faticava a tracciare ogni for-
ma di segno, leggeva e pronunciava le parole con molte difficoltà. L. fece grandi sforzi ed in 
breve si portò alla pari con i compagni. Ricordiamo sempre le serate passate tutti e tre a leg-
gere e confessiamo di aver imparato a memoria il libro di seconda elementare. Altro bisogno 
primario fu insegnargli a lavarsi regolarmente, anche i denti oltre a portarlo dal dentista per 
otturare tutte le carie che si erano già create. 

Così L. guadagnò pian piano fiducia e stima in se stesso ed in noi. Il giorno di carnevale, dopo 
essere stati tutti in oratorio, tornando a casa disse: “grazie mamma e grazie papà”! In quel mo-
mento potemmo fare solo una cosa: commuoverci. La cosa bella è che tra noi tre c’è sempre 
un dialogo aperto sia quando si tratta di rinforzarlo sia quando dobbiamo riprenderlo. In tanti 
aspetti è un bambino maturo, responsabile e pacifico, ma necessità anche che la sua parte 
più piccola venga accolta per esempio cantandogli la ninnananna ogni sera. Pur conside-
randoci papà e mamma, L. incontra regolarmente la sua mamma, riportando nei suoi incontri 
quanto ha appreso e sta apprendendo nella sua nuova temporanea famiglia. 
L. ha una visione disincantata della propria famiglia d’origine e ne coglie autonomamente le 
fragilità. 

Nostro compito è accogliere le sue riflessioni al termine degli incontri protetti che ha con la 
mamma aiutandolo ad accogliere ciò che di bello ha saputo rilevare o a differenziarsi dai 
comportamenti problematici che ha visto agire. L. a questo punto del suo percorso di affi-
do(sono tre anni che è con noi) ci chiede di continuo rassicurazioni sul fatto che gli vogliamo 
bene e che saremo al suo fianco, chiede e regala innumerevoli baci e abbracci. 

Il fatto che l’affido sia un’esperienza temporanea non ci impedisce di dare il meglio che pos-
siamo per sostenere L. nella sua crescita, del resto tutte l’esperienze umane sono temporanee, 
ma ci formano.
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uando alcuni anni orsono 
fondammo la nostra 
associazione “Matti per gli 

scacchi”, tutto considerammo meno 
che da quella nostra idea potesse 
avere seguito la nascita di campioni 
che tanto bene stanno facendo in giro 
per il mondo scacchistico.
Stiamo parlando di tre giovanissimi 
giocatori che si sono scoperti 
appassionati di questo gioco, dopo 
aver frequentato i corsi di scacchi 
proposti alle scuole del nostro circolo 
didattico. I loro nomi si leggono spesso 
nelle classifiche dei vari tornei ai quali 
hanno partecipato e spesso ai primi 
posti.
Loro sono Emma Rizzardi, Samuel 
Fanoni (entrambi classe 2006) e 
Alessandro Gabriel Orsi (classe 2009). 
Tutti e tre frequentano la Scuola 
primaria di Idro; ed è dai banchi della 
scuola che hanno mosso i primi pezzi 
sulla scacchiera. Oggi Emma Rizzardi 
vanta un 1° posto nell’Under 10 nel 
Torneo Regionale giocato il 21 maggio 
a Lonato e un 2° posto nel Campionato 
Provinciale disputato a Borno il 30 

Scacchierando

A cura dell’Associazione Matti per gli Scacchi

Q

aprile. Alessandro Gabriel Orsi si è invece aggiudicato 
il 1° posto nel Gran Prix Bresciano, terminato con 
l’ultima tappa disputata il 4 giugno a Salò; sempre al 
1° posto Alessandro si è classificato a Borno, mentre 
a Lonato si è aggiudicato il 2° posto. Ora aspettiamo 
Manuel che, pur non salendo a podio, si è comunque 
ben distinto nei tornei che ha disputato. A lui e ai suoi 
due compagni di gioco auguriamo che parola “Scacco 
Matto” siano loro a pronunciarla.
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l 31 maggio scorso il Gruppo del 
Fregio Zappatori ha accompagnato 
lungo l’itinerario della prima guerra 

mondiale, in località Vesta, i ragazzi 
delle seconde e delle terze classi della 
scuola secondaria di Idro. L’escursione 
è iniziata dal cippo commemorativo, 
posto nell’anno 2015, per poi salire 
alla postazione del Fregio, eseguito dal 
Reggimento degli Zappatori di Pavia, 
e terminare lungo i sentieri dove sono 
presenti le gallerie di trincea e le vedette 
scavate dai militari durante il periodo 
della grande guerra. A conclusione della 
giornata è stata offerto un ristoro ad 
alunni ed insegnanti nel piccolo piazzale 
adiacente il torrente Vesta.
  

Gita al Fregio

A cura di Ivan Graziotti

I
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erzo atto della riu-
scita manifestazione 
artistica che anche 

quest’anno ha richiamato nel 
centro storico di Crone un nu-
trito numero di persone.
Preceduto da fervidi prepara-
tivi, l’evento ha preso il via alle 
diciassette, anche se come 
consuetudine, la prima esibi-
zione, in questo caso canora, 
è avvenuta sul battello Idra 
un’ora prima del debutto uffi-
ciale della kermesse artistica.
E poi via, tra in un susseguirsi 
di show, il programma prepa-
rato da Claudio Gurra, diret-

Idro
A cura di Gianfranco Archetti

T
Busker Festival

tore artistico di Idro Busker 
Festival, è andato in scena con 
le rappresentazioni di clown, 
di danza aerea, di saltimban-
co e giocolieri, di musicisti e 
di un simpatico produttore di 
bolle di sapone che si è esibito 
per la gioia dei più piccoli; tutti 
attori che sfilando dal piazzale 
delle feste della frazione idren-
se fino alle vie e ai cortili del 
centro storico, hanno trasfor-
mato Crone in un palcoscenico 
a cielo aperto, in un teatro del 
divertimento.
A riempire di note musicali 
l’atmosfera, le performance 

18

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
I



dei vari gruppi canori e dei 
cantautori posizionati nei cor-
tili privati; mentre lungo i vico-
li, quasi a segno di giubilo, uno 
sventolio colorato di centinaia 
di salvagenti appesi, accompa-
gnava i visitatori lungo il per-
corso ben segnalato. 
Il finale, anticipato a causa del 
vento forte, è stato affidato 
ai mangiafuoco, che con uno 
spettacolo fantastico hanno 
calato il sipario su questa edi-

zione e dato l’arrivederci al 
prossimo anno. 
Una nota a parte meritano 
i salvagenti, nati da un’idea 
di un gruppo di donne che si 
sono soprannominate “Le Cre-
attive”. La meritano perché, 
dopo essere stati usati come 

addobbi, finalmente, il lunedì 
successivo la manifestazione 
artistica, si sono ripresi il loro 
ruolo, cingendo le vite del-
le Cre-attive, che mai sazie di 
“follie” si sono esibite in una 
nuotata di gruppo nelle acque 
del nostro lago.
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emmeno il violento temporale, che al 
mattino di domenica 25 giugno ha ac-
colto l’edizione 2017 di Idroman “Alive 

in Hell”, è riuscito a fermare i 450 atleti iscritti 
alla competizione voluta dall’Amministrazione 
Comunale di Idro e organizzata in collaborazio-
ne con l’Associazione sportiva Spartacus di Ren-
zo Straniero.
Partita con mezz’ora di ritardo, a causa del mal-
tempo, la manifestazione si è snodata su un per-
corso conosciuto e amato dagli atleti che, a Idro 
e nelle acque del suo lago, si sono sfidati prima 
di tutto con sé stessi.
Consuetudine ha voluto che la competizione si 
dividesse su due percorsi: il medio K113 suddivi-
so in 1,9 km di nuoto, 90 km di bicicletta e 21 km 
di corsa podistica, e l’Olimpico con tratti di 1,5 
km di nuoto, 40 km in bicicletta e 10 km di corsa 
podistica finale. 
Il via è stato dato a Crone, con il tuffo nelle acque 
dell’Eridio. Usciti dall’acqua gli atleti sono saliti 
in sella alle loro biciclette, pronti ad arrampicarsi 
fino a Capovalle, a scendere a Molino di Bollino 
e prendere poi la via del ritorno che li avrebbe 
ricondotti a Idro lungo una strada resa infida 
dalla pioggia, per fortuna senza gravi incidenti. 
Rientrati a Idro, si sono trasformati in podisti per 
completare la gara con una corsa che li ha visti 
percorrere le strade e il lungo lago del paese.
Per la cronaca, il K113 femminile è stato vinto da 
Michela Menegon - Val Merse Triathlon, seguita 
da Barbara Trazzi - Verona Triathlon e da Silvia 
Maria Pasquale – Asd Cnm Triathlon.
L’Olimpico femminile ha visto salire sul podio 
Nina Deron, svizzera del Tri Team Zugerland al 
primo posto, Eleonora Peroncini del Cus Parma 
Asd al secondo, mentre sul terzo gradino del po-
dio è salita Marta Menditto del Sai Frecce Bian-
che.
A farla da padrone nel K113 maschile è stato 
Pietro Felice di Silvio del The Hurricane S.S.D., 
tallonato da Francesco Gualtieri del T.D. Rimini e 
da Stefano Luciani del Sportego Team.
Nell’Olimpico maschile si è distinto Bonacina Mi-
chele del Pro patria Milano, seguito da Cistiano 
Iuliano della Tri Evolution e da Massimo Cigana 
del club Eroi del Piave.
Alla fine, la soddisfazione per la buona riuscita 
di una della più dure gare di triathlon, è stata 

Idroman
capitolo ottavo

A cura del Gruppo Sport e Tempo Libero

espressa dagli organizzatori, che hanno rivolto 
un ringraziamento a tutti i volontari schierati sul 
percorso, agli alpini di Idro, alle scorte tecniche,  
agli Agenti del Consorzio della Polizia Locale e 
alle Amministrazioni Comunali di Idro, Capoval-
le, Magasa e Valvestino.

N
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ono sicuramente pochi quelli che di Gianni 
non conoscono i fatti che gli sono accaduti 
durante gli anni della Seconda Guerra 

Mondiale; un libro delle sue memorie, scritto dal 
figlio Sergio, li ha narrati in maniere esemplare. 
Tutti ce lo ricordiamo invece sull’Altare di San 
Michele a pregare per i suoi Alpini andati 
avanti, mentre legge con tanta commozione “La 
Preghiera dell’Alpino”. I cantori della Stella non 
mancano di passare a salutarlo ad ogni Epifania 
per cantare insieme a lui qualche strofa del 
“Canto della Stella di Crone”. 
Un caro saluto glielo ha portato, sabato 24 
giugno, una delegazione del Gruppo Alpini di 
Idro che, immancabilmente, ogni anno, per il 
compleanno di Gianni non possono scordarsi di 
fargli gli auguri.
Ebbene sì, quest’anno Gianni Rizzardi ne ha 
compiuti novantotto. E li ha compiuti circondato 
dai suoi cari e dai “suoi alpini” come li definisce 
lui, ragazzi che “sono proprio contento di 
vedervi”�parole che potrebbero sembrare usuali, 
ma che pronunciate da Gianni, con una sincerità 
e una felicità che i suoi occhi trasmettono in ogni 
momento della visita si trasformano in parole 
grondanti emozione e vera felicità.

A cura del Gruppo Alpini

I 98 del Gianni

Ho fatto parte anch’io quest’anno del gruppetto 
di alpini che è andato a fargli visita. Con il mio 
cappello calcato in testa, nonostante il caldo 
di quei giorni, sono salito a casa del Gianni 
per ringraziarlo di ciò che ha dato a tutti noi. E 
vi posso garantire che, benché i suoi anni non 
siano pochi, la lucidità e la memoria infallibile 
che lo accompagnano, hanno reso la visita 
una nuova esperienza positiva. Ad ogni parola 
pronunciata, ad ogni ricordo trasmesso, con la 
serenità che contraddistingue i giusti, Gianni 
sembra un ragazzino. Ricorda perfettamente 
gli anni della giovinezza, i fratelli emigrati per 
lavoro, le fatiche dei suoi genitori per “tirarli su”. 
Ironizza quando ci racconta dei rimproveri che 
deve fare ai suoi cari perché non seguono le sue 
dritte giù in giardino. È felice Gianni, è contento 
nel vederci. E la sua contentezza la trasmette a 
noi che lo stiamo a sentire. Solo un rammarico 
turba i suoi occhi: il ricordo di quei due alpini 
che “sono andati avanti”, di Lino e di Valentino 
che l’hanno lasciato da solo a trasmettere la 
memoria di gente capace di passare attraverso 
gli avvenimenti della vita, trasformando le loro 
esperienze in insegnamenti per le generazioni 
future.
Grazie Gianni. E buon compleanno.

S
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A cura di Gianfranco Archetti

Long C’hi
forgia di nuovi campioni

anuel Pederzolidi di soli 11 anni 
e Andrea Vivenzi di 20, sono i 
nostri campioni che a Parma, il 

19 marzo, nel corso dei cam1pionati italiani 
giovanili di Brazilian Jiu Jitsu, hanno ottenuto 
due medaglie: oro per Manuel e argento per 
Andrea.
Iscritti entrambi alla scuola Long C’hi di Kung 
Fu tradizionale, associazione sportiva guidata 
da Nicola Derelli, i due giovani idresi hanno 
dimostrato ancora una volta che la costanza e 
la perfezione tecnica, oltre a un carattere da 
veri atleti, portano a risultati encomiabili.
Scesi in campo con piglio, Manuel e Andrea si 
sono impegnati a fondo in questa arte marziale, 
che oltre a essere sport da combattimento 
atto alla difesa, rafforza l’autostima e la 
fiducia in sé stessi. Uno dei fondamenti della 
disciplina sta nell’insegnare che un lottatore 
più piccolo, o più debole, riesce a difendersi 
anche da un atleta più grande e più forte, 
conducendo lo scontro al suolo e usando le 
tecniche appropriate.
Ma non solo l’insegnamento dell’arte 
marziale è tra gli obiettivi della scuola Long 
C’hi: il rispetto degli altri, la socializzazione, il 
giusto equilibrio nel gruppo e l’amicizia, sono i 
fondamenti dell’associazione di Nicola Derelli, 
che visti i risultati conquistati dai suoi atleti 
risultano essere le chiavi giuste per emergere 
nello sport.
Va ricordato che nel corso delle premiazioni 
dell’edizione di quest’anno del Triathlon 
Idroman 2017, svoltosi domenica 25 giugno, 
il sindaco Giuseppe Nabaffa, a nome della 
popolazione e dell’Amministrazione Comunale 
di Idro, ha consegnato ai due giovani atleti 
una targa di riconoscimento per i risultati 
ottenuti. 

M
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INFORMAZIONI UTILI e ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO

COMUNE DI IDRO
Via San Michele, 81, 25074 Idro (Bs)
Tel. 0365.83136  Fax. 0365.823035
PEC: protocollo@pec.comune.idro.bs.it

SEGRETERIA E PROTOCOLLO
(Resp. Dott.sa Alessandra Bonomi)
segreteria@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.00 12.30 e 17.00 18.00
Martedì e Mercoledì 10.00 12.30
Giovedì 10.00 12.30 e 17.00 18.30
Venerdì 10.00 12.30
Sabato 10.00 12.00

RAGIONERIA  (Resp. Rag. Giancarla Stagnoli) 
ragioneria@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.00 12.30 e 17.00 18.00
Martedì e Mercoledì 10.00 12.30
Giovedì 10.00 12,30 e 17.00 18.30
Venerdì 10.00 12.30

UFFICIO TRIBUTI  (Sig.ra Iside Bonera)
tributi@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.00 12.30 e 17.00 18.00
Martedì e Mercoledì 10.00 12.30
Giovedì 10.00 12.30 e 17.00 18.30
Venerdì 10.00 12.30

ANAGRAFE  (Sig.ra Maurizia Ferrandi)
anagrafe@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.00 12.30 e 17.00 18.00
Martedì e Mercoledì 10.00 12.30
Giovedì 10.00 12.30 e 17.00 18.30
Venerdì 10.00 12.30  Sabato 10.00 12.00

LAVORI PUBBLICI  (Geom. Jessica Tononi)
tecnico@comune.idro.bs.it
Martedì e Giovedì 10.00 12.00

EDILIZIA PRIVATA  (Geom. Fabio Piccini)
edilizia@comune.idro.bs.it
Martedì e Giovedì 10.00 12.00
Sabato 11.00 12.00

BIBLIOTECA  (c/o Centro Scolastico Polivalente)
biblioteca@comune.idro.bs.it
Lunedì 16.00 18.00  
Mercoledì 09.00 12.00 (al  mercato)  
Venerdì 16.00 18.00  

ISOLA ECOLOGICA  (Via Provinciale) 
Martedì 14.30 16.45  Sabato 08.30 11.45

TESORERIA
Banca Valsabbina filiale di Idro Via Trento 31
Tel. 0365823098  Fax 0365823099 idro@lavalsabbina.it 
IBAN del tersoriere per PAGAMENTI relativi al Comune:
IT28C0511654600000000000500  BIC: BCVAIT2VIDR

SINDACO E GIUNTA

GIUSEPPE NABAFFA
(Sindaco e Assessore ai Servizi Sociali, al Personale)
sindaco@comune.idro.bs.it  Riceve il lunedì dalle 18 alle 19

ALESSANDRO MILANI
(Vice Sindaco e Assessore alla manutenzione 
del patrimonio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia)
alessandro.milani@comune.idro.bs.it
Riceve il lunedì dalle 18 alle 19

MARCELLO COSTA
(Assessore al Bilancio, commercio e attività produttive, 
turismo, sport e tempo libero)
marcello.costa@comune.idro.bs.it
Riceve il sabato mattina su appuntamento

IL CONSIGLIO COMUNALE

Giuseppe Nabaffa (Civica per Idro)
Matteo Rovatti (Civica per Idro)
Alessandro Crescini (Civica per Idro)
Elisa Freddi (Civica per Idro)
Alessandro Milani (Civica per Idro)
Marcello Costa (Civica per Idro)
Gianfranco Archetti (Civica per Idro  capogruppo)
Paola Righetti (Civica per Idro)
Augusta Salvaterra (Lago e Paese  capogruppo)
Andrea Bona (Lago e Paese)
Stefano Zambelli (Lago e Paese)

SEGRETARIO COMUNALE

Dott. LUCA SERAFINI
segretario@comune.idro.bs.it  Riceve su appuntamento

GRUPPI DI LAVORO E COMMISSIONI

Commissione Ambientale e Paesistica
Antonio Rubagotti, Chiara Agnoletto, Silvia Lavetti
Commissione biblioteca
Paola Righetti (Presidente), Gianfranco Archetti, 
Alessandra Vittici, Monia Cargnoni, Paola Bettazza, 
Piera Malcotti (Scuola dell’infanzia), Mariella Scalisi 
(Scuola primaria), Amedeo Venturini (Scuola secondaria di primo
grado), Milva Rizzardi (Scuola Secondaria di Secondo Grado), 
Chiara Brighenti (Rappresentante dei lettori)
Gruppo Sport e tempo libero
Silvia Fanoni (Presidente), Anita Guerrini, Fabio Gasparini,  
Luca Pellegrini, Arianna Giacomini, Stefano Colbrelli,  
Francesco Oliva
Gruppo Servizi Sociali
Mariella Scalisi (Presidente), Alessandro Bacchetti, 
Daniela Silvestri, Patrizia Faes, Ivonne Bonardi, Michela Pavoni,
Marika Badini
Gruppo Lago e Ambiente
Mauro Pellegrini (Presidente),  ,, Franco Rovatti  
Aldo Armani, Elena Bini, Stefano Zambelli, Federico Ferroni
Gruppo turismo e commercio
Silvia Scalvini (Presidente), Andrea Venturini, Flavia Gasparini,
Mauro Fanoni, Nicoletta Grandi, Carlo Vaglia, Cinzia Pelizzari

L’Amministrazione Comunale
Augura Buone Vacanze

INFORMAZIONI UTILI e ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO

COMUNE DI IDRO
Via San Michele, 81, 25074 Idro (Bs)
Tel. 0365.83136 Fax. 0365.823035
PEC: protocollo@pec.comune.idro.bs.it

SEGRETERIA E PROTOCOLLO
(Resp. Dott.sa Alessandra Bonomi)
segreteria@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.0012.30 e 17.0018.00
Martedì e Mercoledì 10.0012.30
Giovedì 10.0012.30 e 17.0018.30
Venerdì 10.0012.30
Sabato 10.0012.00

RAGIONERIA (Resp. Rag. Giancarla Stagnoli) 
ragioneria@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.0012.30 e 17.0018.00
Martedì e Mercoledì 10.0012.30
Giovedì 10.0012,30 e 17.0018.30
Venerdì 10.0012.30

UFFICIO TRIBUTI (Sig.ra Iside Bonera)
tributi@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.0012.30 e 17.0018.00
Martedì e Mercoledì 10.0012.30
Giovedì 10.0012.30 e 17.0018.30
Venerdì 10.0012.30

ANAGRAFE (Sig.ra Maurizia Ferrandi)
anagrafe@comune.idro.bs.it
Lunedì 10.0012.30 e 17.0018.00
Martedì e Mercoledì 10.0012.30
Giovedì 10.0012.30 e 17.0018.30
Venerdì 10.0012.30  Sabato 10.0012.00

LAVORI PUBBLICI (Geom. Jessica Tononi)
tecnico@comune.idro.bs.it
Martedì e Giovedì 10.0012.00

EDILIZIA PRIVATA (Geom. Fabio Piccini)
edilizia@comune.idro.bs.it
Martedì e Giovedì 10.0012.00
Sabato 11.0012.00

BIBLIOTECA  (c/o Centro Scolastico Polivalente)
biblioteca@comune.idro.bs.it
Lunedì 16.0018.00  
Mercoledì 09.0012.00 (al mercato) 
Venerdì 16.0018.00  

ISOLA ECOLOGICA (Via Provinciale) 
Martedì 14.3016.45  Sabato 08.3011.45

TESORERIA
Banca Valsabbina filiale di Idro Via Trento 31
Tel. 0365823098  Fax 0365823099 idro@lavalsabbina.it 
IBAN del tersoriere per PAGAMENTI relativi al Comune:
IT28C0511654600000000000500  BIC: BCVAIT2VIDR

SINDACO E GIUNTA

GIUSEPPE NABAFFA
(Sindaco e Assessore ai Servizi Sociali, al Personale)
sindaco@comune.idro.bs.it Riceve il lunedì dalle 18 alle 19

ALESSANDRO MILANI
(Vice Sindaco e Assessore alla manutenzione 
del patrimonio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia)
alessandro.milani@comune.idro.bs.it
Riceve il lunedì dalle 18 alle 19

MARCELLO COSTA
(Assessore al Bilancio, commercio e attività produttive, 
turismo, sport e tempo libero)
marcello.costa@comune.idro.bs.it
Riceve il sabato mattina su appuntamento

IL CONSIGLIO COMUNALE

Giuseppe Nabaffa(Civica per Idro)
Matteo Rovatti (Civica per Idro)
Alessandro Crescini (Civica per Idro)
Elisa Freddi (Civica per Idro)
Alessandro Milani (Civica per Idro)
Marcello Costa (Civica per Idro)
Gianfranco Archetti (Civica per Idro  capogruppo)
Paola Righetti (Civica per Idro)
Augusta Salvaterra (Lago e Paese  capogruppo)
Andrea Bona (Lago e Paese)
Stefano Zambelli (Lago e Paese)

SEGRETARIO COMUNALE

Dott. LUCA SERAFINI
segretario@comune.idro.bs.it Riceve su appuntamento

GRUPPI DI LAVORO E COMMISSIONI

Commissione Ambientale e Paesistica
Antonio Rubagotti, Chiara Agnoletto, Silvia Lavetti
Commissione biblioteca
Paola Righetti (Presidente), Gianfranco Archetti, 
Alessandra Vittici, Monia Cargnoni, Paola Bettazza, 
Piera Malcotti (Scuola dell’infanzia), Mariella Scalisi 
(Scuola primaria), Amedeo Venturini (Scuola secondaria di primo
grado), Milva Rizzardi (Scuola Secondaria di Secondo Grado), 
Chiara Brighenti (Rappresentante dei lettori)
Gruppo Sport e tempo libero
Silvia Fanoni (Presidente), Anita Guerrini, Fabio Gasparini,  
Luca Pellegrini, Arianna Giacomini, Stefano Colbrelli,  
Francesco Oliva
Gruppo Servizi Sociali
Mariella Scalisi (Presidente), Alessandro Bacchetti, 
Daniela Silvestri, Patrizia Faes, Ivonne Bonardi, Michela Pavoni,
Marika Badini
Gruppo Lago e Ambiente
Mauro Pellegrini (Presidente),  , ,Franco Rovatti 
Aldo Armani, Elena Bini, Stefano Zambelli, Federico Ferroni
Gruppo turismo e commercio
Silvia Scalvini (Presidente), Andrea Venturini, Flavia Gasparini,
Mauro Fanoni, Nicoletta Grandi, Carlo Vaglia, Cinzia Pelizzari


